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Mi piace il vento
perché non torna 
indietro
Mi piace il vento
perché spettina il 
mondo. 
Giusi Quarenghi 

 

in attesa di             2026

Torna la Notte dei Racconti, un rito collettivo, aperto, pacifico, che ci chiama a 
raccontare insieme. 

Ci faremo guidare dal soffio del vento. Venti che sbuffano, sospirano, 
accarezzano, ululano, uniscono. 

Dal mito alla fiaba le storie si fanno attraversare dal vento che capovolge, 
scompiglia, apre sentieri inaspettati. 

Eolo, il re dei venti, nell’Odissea dopo aver accolto e ascoltato Ulisse, sigilla in un 
sacco i venti di tempesta e lascia libero solo Zefiro, vento propizio che gonfierà le 
vele dell’eroe per riportarlo a casa. 

Abbiamo bisogno di ritrovarci, spegnere gli schermi onnipresenti di computer, 
televisori, telefonini per ascoltare il respiro delle storie, trovare la rotta che ci 
rende umani e ci fa tornare dentro un noi più grande. 

Vento dell’est, la nebbia è là, qualcosa di strano presto accadrà ci suggerisce 
Mary Poppins. Il vento ci sorprende, ci prende per mano, custodisce il suono e 
il colore delle parole, le storie dimenticate, i versi delle poesie che riaccendono 
luce nel buio. 

Blu e azzurro di cielo e di mare ci guideranno verso la Casa del Vento.

APRISTORIA 
Soffia Vento, soffia piano 
Vento di Storie ci porta lontano
soffia parole tra me e te,
apre le porte a chi c’è e non c’è.
Venti di pace e di libertà,
ora una storia qui arriverà.
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IL COLORE GUIDA
Cerchiamo l’azzurro e il blu del cielo e del mare dove i venti di storie amano 
farsi trovare.
L’azzurro e il blu possono essere indossati da chi narra. Sciarpa, cappello, 
camicia, guanti, gonna, gilet. Un solo particolare può bastare.
Un tappeto, un telo, un cuscino, una piccola luce che sta accanto a chi racconta.

BIBLIOGRAFIA 
Inseguiamo le capriole del vento e i suoi giochi sorprendenti tra gli albi illustrati.
In questa notte sono i venti di fiaba che ci chiamano a narrare. Nella mappa 
che ci orienta nella ricerca, troverete le raccolte dei Grimm, Perrault, Basile, 
Andersen, Calvino, fino alle Mille e una notte. 
Incontreremo venti di-Versi, con il soffio trasparente della poesia che chiede 
voce, incanta, accende il sentire.
Infine i Venti di pace portano storie salvagenti, soffiano lontano ciò che è 
disumano.
Questa rosa dei venti tra le pagine è curata dalla Biblioteca Panizzi e dalla Casa 
delle Storie, ma si nutre di tutti i vostri suggerimenti, si moltiplica nei libri amati di 
cui vi circonderete, delle storie che ricorderete legate al vento. 

CONDIVIDERE
Narrare e raccontare insieme crea comunità pensanti. Questo tempo ci chiama 
all’ascolto, ci raccoglie intorno a fuochi di memoria e immaginazione. Spezza 
l’isolamento degli schermi e genera legami. 
Invitate amici, amiche e vicini di casa quella sera. Le storie sono senza confini. 
Mettetevi comodi, in cerchio, non esistono errori, qui si fa finta sul serio, si vola 
nella terra di Oz, si insegue il vento tramontano, si dondola come foglie tra le 
parole.
Le storie chiedono intimità e luci gentili. Possiamo usare un suono per iniziare e 
per finire: campanelli, gong, strumenti amati, un tintinnio festoso, un richiamo. 
Il vento sa ascoltare e accarezzare i nostri desideri. Scriviamoli o disegnamoli 
su piccole bandiere di carta e di stoffa da appendere alle finestre e agli alberi, il 
vento le raccoglierà. Soffieremo parole dentro barattoli per donarle a qualcuno e 
liberarle nel vento.

Qualcosa comincerà a germogliare.


